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Via Roma – presso Casa Comunale 

81036 - SAN CIPRIANO D’AVERSA (CE) 
Tel. 081-8923034 / fax 081-8160091 

www.agrorinasce.org 
       

DETERMINA N. 57  
 

Prot. Gen. N°627 

Casal di Principe, lì 01/10/2021 

  

OGGETTO: Progetto "MuMi - nodo di Soglitelle" ri-generazione urbana e recupero area dismessa in 

loc.tà Giardino (ex proprietà ardimare) nel Comune di Villa Literno. 

Procedura per il conferimento dell’incarico di redazione dello studio di fattibilità tecnico economica ed 

elaborazione della scheda progetto nell’ambito del CIS “Terra dei Fuochi”. 

CUP: ____________________     CIG_________________   

Determina a contrarre avvio del procedimento per affidamento incarico tecnico. 

 

***  

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO  

Premesso   

Che l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha avviato con nota Reg. ufficiale 0010792 del 06/08/2021 

la procedura amministrativa secondo gli indirizzi assegnati dal Ministro per il Sud e la Coesione 

territoriale in data 5 agosto 2021 nel tavolo di concertazione orientato alla sottoscrizione del “Cis Terra 

dei Fuochi";  

Che nella stessa nota comunicava le linee guida di azione ed il cronoprogramma finalizzato alla 

sottoscrizione del Contratto oltre che precisare che l’Agenzia stessa operava nel ruolo di "Autorità che 

gestisce" oltre ad assicurare le funzioni del “Responsabile Unico del Contratto" e che Invitalia 

interveniva nel procedimento nel ruolo di “soggetto attuatore" e di supporto tecnico al tavolo;  

Che il Comune di Villa Literno, inserito tra i soggetti del contratto istituzionale, dovrà trasmettere 

entro il 15/10/2021 le proposte all’Agenzia, tenendo conto degli ambiti di intervento già condivisi dal 

Ministro, della coerenza con le priorità regionali e con quanto previsto dagli strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale, quali coordinate di azione;  

Che gli ambiti d’intervento specifici sono:  

− Ambiente (con particolare riferimento alle fragilità ambientali presenti nella zona, e con 

esclusione degli interventi di bonifica in senso stretto e delle infrastrutture per i rifiuti); 

− Rigenerazione urbana e sociale (con particolare riferimento alle linee di azione che conducano ad 

una maggiore inclusività sociale per territori che quotidianamente convivono con un rilevante 

livello di disagio e di ingerenza della criminalità); 

− Cultura (con interventi mirati al rilancio culturale, inteso come volano per la rinascita);  

Che, tenuto conto della specificità dello strumento, e in accordo con gli indirizzi del Ministro, si 

prenderanno in considerazione interventi con “significatività economica”, e dunque coerenti con 

l'attribuzione del livello di rilevanza strategica nazionale conseguente all'inserimento nei CIS;  

Che la valutazione delle proposte progettuali, da sottoporre al Tavolo Istituzionale per la verifica e 

successiva approvazione degli interventi da inserire nel CIS, terrà conto dei criteri di eleggibilità, già 

declinati dal Ministro, e che si riportano di seguito:  
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• Complementarietà e integrazione rispetto ad altri investimenti già finanziati, in corso di 

realizzazione o già realizzati;  

• Cantierabilità, da intendersi come tempi stimati per l’effettivo avvio dei lavori;  

• Strategicità: in coerenza con i recenti indirizzi e le priorità definiti nell’ambito della 

programmazione (PNRR), in base a:  

- impatto e sostenibilità ambientale;  

- creazione di partnership, forme di rete o di aggregazione tra i soggetti coinvolti;  

- impatto sociale e sull'occupazione, in particolare femminile e giovanile e per il reinserimento 

al lavoro dei disoccupati di lunga durata;  

- impatto di sistema, nell’integrazione tra gli investimenti pubblici, anche a valere sulla 

programmazione regionale, e stimolo all'iniziativa privata;  

Che Agrorinasce S.c.r.l. - Agenzia per l'innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio" è una 

società consortile con capitale interamente pubblico costituita tra i Comuni di Casal di Principe, 

Casapesenna, San Cipriano d'Aversa, San Marcellino, S. Maria La Fossa e Villa Literno, tesa al 

rafforzamento dei sistemi sociali locali ed alla massima diffusione della cultura della legalità;  

Che essa è stata, tra l’altro, beneficiaria finale di finanziamenti comunitari nell’ambito del PON 

Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia, di cui è autorità di gestione il Ministero 

dell’Interno – Dipartimento Pubblica Sicurezza, e di finanziamenti regionali, in forza dei quali sta 

portando avanti molteplici iniziative sul territorio dei sei predetti comuni, tutte tese al recupero della 

legalità; 

Che a tal fine la società Agrorinasce amministra circa 162 tra terreni e beni immobili confiscati alla 

camorra, molti dei quali già attivi, altri con lavori in corso ed altri ancora con richieste di 

finanziamento in atto e che versano in stato di degrado; 

Che Agrorinasce ha, tra l’altro, progettato e realizzato molteplici interventi di rigenerazione urbana e 

valorizzato diversi immobili comunali destinandoli per finalità educative, formative, istituzionali e 

produttive; 

Che L’art. 2, comma 3, della Legge n. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette”, indica che: “Le 

riserve naturali sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più 

specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino una o più ecosistemi 

importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve 

naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli interessi in esse rappresentati.”; 

Che L’art. 2, comma 2, della Legge Regionale Campania n. 33/93 “Istituzione di parchi e riserve 

naturali in Campania”, indica che: “Le Riserve naturali regionali sono costituite da aree terrestri, 

fluviali, lacuali e/o marine, che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e 

della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche o per la 

conservazione delle risorse genetiche”; 

Che L’art. 17, comma 1, della Legge Regionale Campania n. 33/93, “Istituzione di parchi e riserve 

naturali in Campania”, indica che: “Per la gestione delle Riserve naturali ricadenti sull’intero 

territorio di ciascuna provincia è istituito entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge un 

unico Ente che ha competenza su tutte le altre aree della provincia. Esso avrà la stessa articolazione 

gestionale degli Enti Parco.”; 

Che Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 377 del 11.06.2003 è 

istituito l’Ente Riserve Naturali “Foce Volturno-Costa di Licola” e “Lago Falciano”; 

Che L’art. 1, comma 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 377 del 

11.06.2003 indica che: “L’Ente Riserve Naturali “Foce Volturno-Costa Licola” e “Lago Falciano” ha 

personalità di diritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanza della Regione Campania.”; 

Che Con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 2776 del 26.09.2003 è stata istituita la 

Riserva Naturale “Foce Volturno – Costa di Licola” ed è stata approvata la cartografia e la 

perimetrazione (all. “A”) della Riserva Naturale “Foce Volturno-Costa di Licola”; 
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Che Con Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 2033 del 13.12.2006 è approvata la nuova 

perimetrazione della Riserva Naturale, inclusiva della area vasta “Le Soglitelle” nel comune di Villa 

Literno (Ce); 

Che Con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 1221 del 06.07.2007 è approvato lo 

Statuto dell’Ente Riserve Naturali “Foce Volturno-Costa di Licola” e “Lago Falciano”; 

Che in data 20/09/2021 è stato firmato l’Accordo di cooperazione tra l’Ente Riserve e il Comune di 

Villa Literno (CE), ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 per la disciplina dello svolgimento di attività 

di interesse comune attraverso interventi di progettazione, promozione, valorizzazione e 

riqualificazione dell’Area Protetta; 

Che il Consorzio di Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno è stato costituito sulla base 

del decreto del Presidente della Repubblica del 23/02/1952, registrato alla Corte dei Conti in data 

31/03/1952 - registro n. 6 Agr. E For., foglio n. 92 ed in applicazione della L.R. n. 4/2003; 

Che La Regione Campania ha confermato nel Consorzio uno dei principali enti attuatori della politica 

di difesa del territorio per la sicurezza idraulica ed idrogeologica; 

Che Il Consiglio Regionale, sempre con L.R. n. 4/2003, ha fatto ricadere l’attività di bonifica (intesa 

come servizio di difesa idraulica dalle acque scolanti) nella Difesa del Suolo, ridefinendo gli ambiti di 

competenza dei Consorzi di Bonifica; 

Che Il Consorzio è oggi responsabile della sicurezza idraulica/idrogeologica derivante dal buon 

funzionamento delle opere e della rete di scolo di sua competenza; 

Che Attraverso i Consorzi di Bonifica la Regione, ai fini di un ordinato assetto del territorio e delle sue 

risorse, promuove ed attua la bonifica integrale quale attività pubblica permanente di conservazione, 

valorizzazione e tutela del territorio, di razionale utilizzazione delle risorse idriche per uso agricolo e 

di salvaguardia dell’ambiente rurale. 

Che In particolare, per quel che riguarda strettamente l’attività di bonifica idraulica, provvede alla 

sistemazione e all’adeguamento della rete scolante, alla captazione, raccolta, provvista, adduzione e 

distribuzione d’acqua ad usi prevalentemente irrigui, nonché alla sistemazione, regimazione e 

regolazione dei corsi d’acqua di bonifica ed irrigui ed i relativi manufatti; al sollevamento ed alla 

derivazione delle acque e connesse installazioni. 

 

CONSIDERATO  

Che il sito “Le Soglitelle” è stato a lungo oggetto di attività illegali finalizzate al bracconaggio e alla 

discarica di rifiuti di ogni tipo; 

Che a seguito di una campagna di repressione dei reati, promossa da un’azione di denuncia e di 

sensibilizzazione della LIPU a partire dal 2001, il sito è stato sottoposto a sequestro giudiziario nel 

2005 e, successivamente, inserito nel perimetro della Riserva Foce Volturno-Costa di Licola con DGR 

n. 2033/2006; 

Che il 06/12/2007 la Regione Campania sottoscriveva una convenzione con il Ministero dell'Ambiente 

per azioni finalizzate ad interventi di bonifica e riqualificazione ambientale, per i quali il Ministero 

stanziava l’importo di 5 milioni di euro, iniziando col trasferire alla Regione la somma di 2 milioni di 

euro per avviare un primo lotto di lavori; 

Che a seguito della realizzazione di un progetto definitivo da parte della Regione, nel 2012 si integrava 

la convenzione con il Comune di Villa Literno assegnandone la funzione di stazione appaltante dei 

lavori; 

Che nel 2017 venivano completati i lavori del primo lotto, con l’espropriazione di 108 ha di terreni, la 

loro recinzione, la realizzazione di capanni per osservazione faunistica e di un Centro Visita; 

Che nel 2018 l’Ente Riserve Naturali Foce Volturno-Costa Licola e Lago di Falciano, entro il cui 

perimetro ricade l’area protetta “Le Soglitelle”, proponeva al Comune di Villa Literno di aderire ad 

una partnership con l’Ente stesso, i Carabinieri Forestale, la Lipu, l’Istituto di Gestione della Fauna e il 

consorzio Agrorinasce per gestire le opere realizzate, garantendo la loro sorveglianza e la fruibilità al 
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pubblico. A tal fine, nell’ambito del Bando Ambiente 2018, si presentava a FONDAZIONE CON IL 

SUD un progetto denominato "Volo Libero"; 

Che tale progetto veniva approvato, per un importo complessivo di 320.000,00 euro, e le attività 

iniziavano il 30 marzo 2019; 

Che nel mese di febbraio 2020, si chiedeva alla Regione Campania e all’allora Ministro Sergio Costa 

la convocazione di un Tavolo tecnico per discutere l’utilizzo dei fondi già stanziati ma che oggi 

giacciono in perenzione amministrativa, valutati in circa 3 milioni di euro; 

 

PRESO ATTO 

che il 19 maggio 2021 si insediava il Tavolo tecnico; 

che, è in corso di stipula il protocollo d’intesa a seguito del quale si costituiranno i seguenti Partners 

per la strategicità del progetto ‘Oasi Soglietelle’, ed ai fini della redazione delle schede progettuali e 

dei termini ristretti per la progettazione di interventi che rispettassero i criteri determinati il Comune di 

Villa Literno intende avvalersi della collaborazione della società Agrorinasce, di cui il Comune è 

socio, in considerazione della ventennale esperienza nella progettazione di interventi che riguardano 

gli ambiti di intervento sopra indicati; dell’Ente Riserve Naturali Regionali “Foce Volturno - Costa 

Licola” e “Lago Falciano”,  e del Consorzio di Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del 

Volturno:  

− Comune di Villa Literno (CE); 

− Ente Riserve Naturali Regionali “Foce Volturno - Costa Licola” e “Lago Falciano”; 

− Consorzio di Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno; 

− Agrorinasce s.c.r.l. - Agenzia per l'innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio 

s.c.r.l. (di seguito chiamata per brevità "Agrorinasce"); 

 

CONSIDERATO  

- Che scopo della progettazione preliminare di che trattasi, nell’ambito del PNRR CIS “Terra dei 

Fuochi” è la realizzazione del progetto "MuMi - nodo di Soglitelle" della ri-generazione urbana e 

recupero area dismesso in loc.tà Giardino, con esproprio area Ardimare, comune di Villa Literno; 

- Che la spesa presunta come dalla stima preliminare effettuata dall’UT di Agrorinasce assomma ad €. 

6.831.963,73; 

 

RITENUTO 

- che, Agrorinasce ha la necessità di individuare un tecnico esperto che supporti l'azione della società 

nella redazione di uno Studio di fattibilità tecnico-economico ai dell'art.23, D.Lgs. 50/16, per quanto 

anzidetto; 

- che, per quanto suddetto, considerato che tra il personale in servizio presso l'Ente non sono 

disponibili professionalità tali da poter adeguatamente soddisfare la suddetta esigenza tecnico 

specialistica, Agrorinasce intende procedere al conferimento dell'incarico in affidamento diretto, ai 

sensi dell'art.36 c.2, secondo le modalità di cui alla lett.a) del D.lgs. n. 5012016, a professionista 

iscritto nell'albo di fiducia Agrorinasce 2019/20; 

- che, per quanto suddetto si è selezionato l'arch. Enrico Vitale, iscritto all'ordine degli architetti della 

provincia di Caserta con il n.1381, e con studio alla via Torre n.23, iscritto all’ordine degli architetti 

della Provincia di Caserta, al n. 1381, C.F.: VTLNRC70P22B872L; 

che, a seguito della stima effettuata dall'Ufficio Tecnico di Agrorinasce, sulla base del DM 17/06/2016 

per il calcolo della parcella professionale degli ingegneri ed architetti, l'importo posto a base di 

affidamento è stato determinato pari ad €.10.000,00 (diconsi euroventimila/00), ridotto di circa il 50% 

rispetto alla tariffa in considerazione della natura sociale e di valenza comunitaria dell'opera a farsi e 

dell'Ente proponente, oltre IVA e CNPAIA come per legge; 

 

VISTO 

- la legge n. 241/90 e s.m.i.;  
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- l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016e l'art. 192 del T.U. Enti Locali n. 267/2000;  

- il D.Lgs. vo n.50/2016ed in particolare gli artt. 32 e 36;  

- il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000;  

- il D.lgs. n. 165/2001;  

- il DM 17/06/2016 per il calcolo della parcella professionale degli ingegneri ed architetti; 

- il Regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, forniture e servizi di Agrorinasce;  

 

PER TUTTO QUANTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO  

per le ragioni indicate e che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

DETERMINA  

1. Di approvare la procedura di affidamento diretto attuata ai sensi dell'art.36, c.2, lett.a), del D.Lgs. 

50/16 e s.m.i., per la selezione del professionista esperto da incaricare quale consulente tecnico 

specialistico e progettista per la redazione dello studio di fattibilità tecnico economico nell’ambito 

del PNRR CIS “Terra dei Fuochi” è la realizzazione del progetto "MuMi - nodo di Soglitelle" 

della ri-generazione urbana e recupero area dismesso in loc.tà Giardino (Ardimare), comune di 

Villa Literno.  

2. Di approvare la lettera di invito, i modelli e lo schema di disciplinare d'incarico per la procedura di 

che trattasi; 

3. Di prendere atto che si è selezionato l'arch. Enrico Vitale, iscritto all'ordine degli architetti della 

provincia di Caserta con il n.1381, e con studio alla via Torre n.23, iscritto all’ordine degli 

architetti della Provincia di Caserta, al n. 1381, C.F.: VTLNRC70P22B872L; 

4. Di dare atto che la stima del compenso a base di offerta, pari ad €.10.000,00, oltre IVA e CNPAIA 

come per legge, desunta sulla base del DM 17/06/2016, ridotto di circa il 50% rispetto alla tariffa 

in considerazione della natura sociale e di valenza comunitaria dell'opera a farsi e dell'Ente 

proponente. 

5. Di dare atto che la presente determina risulta immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 

comma 4 del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, e che andrà pubblicata sul sito di questa società 

consortile, www.agrorinasce.org, e sull’Albo Pretorio del comune di S. Maria la Fossa per almeno 

15 giorni consecutivi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso reclamo al Dirigente dell’U.T. di Agrorinasce entro 10 giorni 

dalla data di pubblicazione; trascorso tale termine l’atto diventerà definito e potrà essere impugnato 

soltanto con ricorso al TAR o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 o 120 

giorni.  

S. Maria la Fossa, li 01/10/2021 

             Il Responsabile dell’Area Tecnica  

      f.to (Ing. Giovan B. Pasquariello ) 

 

 

per approvazione impegno spesa  

  Il presidente CdA di Agrorinasce 

  f.to (Dott. Giovanni Allucci) 

 

http://www.agrorinasce.org/

